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IN BREVE
ANTEPRIMANEL 2015 LA RIAPERTURA DELL’EDIFICIO DI VIA GIUOCO DEL PALLONE

DOVEVA essere un intervento
di pulizia, ed invece in Cortevec-
chia sono spuntate vistose mac-
chie bianche; colpa, presumibil-
mente, di un guasto ad un mezzo
di Hera che nella serata di saba-
to in centro, per una perdita, ha
finito col macchiare strada e pa-
vimentazione.

di ISABELLA CATTANIA

PIÙ di trecento i ferraresi
che ieri pomeriggio hanno
colto al volo l’occasione di
‘sfogliare’ quello che Carlo
Ludovico Ragghianti defi-
nì «il testo di pittura più im-
portante del Trecento ferra-
rese». Ovvero Casa Miner-
bi-Dal Sale che è stata aper-
ta per un paio d’ore a visite
gratuite guidate da un cice-
rone d’eccezione quale Car-
la Di Francesco, direttore
dei Beni culturali dell’Emi-
lia-Romagna. Con lei, in
rappresentanza dell’altro
comproprietario (l’edificio
dal 1995 appartiene infatti
per una parte allo Stato e
per l’altra al Comune) il sin-
daco Tiziano Tagliani e l’as-
sessore al Lavori pubblici
Aldo Modonesi. Obiettivo:
illustrare lo stato di avanza-
mento dei lavori che, per la
parte attualmente in corso
(relativa a opere strutturali,
di impiantistica e di adegua-
mento) dovrebbero conclu-

dersi a settembre per lascia-
re il posto al restauro degli
affreschi. Rispettivamente
700mila e 3/400 mila gli eu-
ro che costerà in totale
l’operazione, per la quale si
ipotizza il taglio del nastro
nel 2015, forse proprio a Pa-
squa, a 20 anni esatti dalla

compravendita dagli eredi
Minerbi.

QUANDO il portone di
via Giuoco del pallone si
spalancherà per sempre sia
ai visitatori - le sale dei Vizi
e delle Virtù, degli Stemmi
e dei Marmi saranno infatti
adibite a zona museale -;
sia all’Istituto di Studi rina-
scimentali che verrà ospita-
to con la sua preziosa biblio-

teca; sia agli utenti della sa-
la conferenze che sarà alle-
stita al piano terra, la ri-
strutturazione della casa sa-
rà costata in tutto (se si con-
tano anche gli interventi ef-
fettuati prima di quelli at-
tualmente in corso)
1.520.000 euro.

«IL PROGETTO di re-
stauro — ha spiegato Carla
Di Francesco — ha tenuto
in considerazione anche il
precedente restauro effet-
tuato a metà del secolo scor-
so, su commissione di Giu-
seppe Minerbi, da Piero
Bottoni. Abbiamo voluto
conservare il più possibile
l’opera di quest’ultimo, per
cui accanto agli affreschi
dell’anonimo pittore della
seconda metà del Trecento
denominato Maestro di Ca-
sa Minerbi lasceremo ele-
menti voluti da Bottoni co-
me la particolare scala, le
‘ferro finestre’, le maniglie
in ceramica delle porte».

ANCHE quest’anno, l’associa-
zione Avedev, unitamente al Co-
mune di Ferrara, organizza per
oggi la tradizionale ‘Visita pa-
squale al canile comunale’. In ca-
so di pioggia, verrà spostata a lu-
nedì 21 aprile (gli orari sono dal-
le 9 alle 12,30 e dalle 15 alle 19).

DOMANI alle 17 si terrà un in-
contro dibattito aperto alla cittadi-
nanza sul tema ‘Lavoro: innova-
zione, sviluppo sostenibile, territo-
rio e ambiente’ organizzato dalla
Camera del Lavoro Cgil e dall’Isti-
tuto Gramsci di Ferrara, al Centro
di promozione sociale Acquedotto
in Corso Isonzo. Relatori Gaetano
Sateriale e Alessandro Bratti.

RESTAURO
La Di Francesco
si trasforma in cicerone
per il folto pubblico

STOP forse definitivo al recupero di San
Benedetto ed alla realizzazione a Ferrara
della scuola nazionale dell’Agenzia delle
Entrate. Dopo i problemi all’appalto (ri-
portati un paio di mesi fa proprio dal Re-
sto del Carlino), che parevano peraltro supe-
rati nelle scorse settimane, è arrivata la
doccia fredda. In un telegramma al Prov-

veditorato regionale per le opere pubbli-
che, delegato per l’appalto da oltre 13 mili-
ni e mezzo di euro, il commissario gover-
nativo alla ‘spending review’ avrebbe di
fatto imposto la cancellazione dell’investi-
mento. La notizia è stata riferita, ieri, dal
sindaco Tiziano Tagliani che pur non vo-
lendo ancora considerare persa questa oc-

casione di recupero di San Benedetto, si è
mostrato molto pessimista.
«Temiamo che si tratti del colpo di gra-
zia», conferma l’assessore all’Urbanistica
Roberta Fusari. Che non più tardi del lu-
glio 2013, assieme al sindaco ed ai dirigen-
ti del Provveditorato regionale, aveva illu-
strato la maxi opera.

Disagio Chiazze di sporco
in Cortevecchia: «Perdita
di un veicolo di Hera»

Dibattito Sateriale e Bratti
parlano di lavoro
al Centro Acquedotto

Avedev Pasqua al canile
per aiutare gli animali
e l’associazione

Il fascino degli affreschi
di Casa Minerbi

conquista i visitatori

LO STOP DAL COMMISSARIO ALLA ‘SPENDING REVIEW’ IL TELEGRAMMA CHE BLOCCA L’INVESTIMENTO

San Benedetto, colpo di grazia per il progetto di recupero

DALL’ALBERO, pardon l’àrbul
(o àrbur) sino al... zladàr, il gelata-
io. Passando per la famiglia, i viag-
gi, la Spal e persino gli incontri
amorosi: in 100 pagine fitte di di-
segni, ecco «Il Ferrarese per tut-
ti», un originale manuale pubbli-
cato da Minerva Editore che da
mercoledì sarà in vendita assieme
al Resto del Carlino (al costo di
9,90 euro più il costo del quotidia-
no). Un manuale illustrato, curato
da Fabio Mauri e con testi di Iosè
Peverati — presidente onorario
del Club dal Tridèl, uno degli sto-
rici sodalizi culturali di appassio-
nati del dialetto —, che insegna
parole e pronuncia. Proprio come
in un sillabario per i più piccoli,
mostrando attraverso le immagi-

ni «che il dialetto è una lingua vi-
va, qualcosa di dinamico che subi-
sce influenze e mutazioni», spiega
il curatore nell’introduzione. E co-
sì non ci sono solo gli arnesi della
tradizione contadina (dalla mur-
dècia alla badìla) o i piatti tipici,
ma anche i personaggi dei fumet-
ti, come l’Oman Barbastèl (ovvero
Batman). Ci sono anche i detti po-
polari, con tanto di mimica illu-
strata: da at dagh un smataflòn a an
gh’è brisa. Ed i monumenti, pochi
ma essenziali per vivere la città.
Un libro che non ha la presunzio-
ne di essere un dizionario, ma che
a colpo d’occhio traduce anche i
piaceri della vita. Da bevàr a man-
gnar, da far l’amor (nella sue varie
declinazioni...) sino a far dal casòt.

MANUALE DA MERCOLEDI’ CON IL ‘CARLINO’

Il dialetto per immagini
diventa una lingua ‘viva’
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In collaborazione con

MINERVA EDIZIONI

Un manuale divertente
che non può mancare
nella libreria di chi ama
Ferrara e il suo dialetto.
Da lunedì 14 aprile
in edicola a soli 9,90 € in più
e su www.shop.inedicola.net

Al frarés par tùti.
Benìsim!


